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Avviso pubblico rivolto agli Enti locali della Sardegna per la realizzazione di 

interventi di riqualificazione degli impianti sportivi 

 

FAQ al 27 settembre 2024 

 

Quesito 27 

In merito alla risposta al quesito n. 13 si chiede di precisare cosa si intende. Ad esempio ai fini 

della determinazione del quadro economico dell'opera, in un progetto con un quadro economico 

dell’opera pari ad € 1.000.000, se l’amministrazione comunale intende cofinanziare il progetto con 

€ 200.000 di risorse del bilancio comunale, si chiede di precisare quale sia l’importo massimo 

concedibile di finanziamento.  

Risposta 

In relazione alla richiesta di precisazione del quesito n.13 ci si riferiva all’importo del quadro 

economico dell’opera (art. 5 allegato I.7 del D.lgs. 36/2023). Pertanto nell’esempio proposto 

l’importo massimo del finanziamento concedibile sarà di euro 800.000. Per il calcolo della 

percentuale di finanziamento ci si deve riferire a quanto definito a pagina 6 dell’Avviso “Per 

compartecipazione (C) si intende la capacità da parte dell’Ente locale di contribuire con risorse 

proprie di bilancio comunale al cofinanziamento dell’intervento ed assicurare in tal modo la 

funzionalità dello stesso. Verrà riconosciuto un punteggio premiale al soggetto richiedente che 

assicuri una quota di cofinanziamento, comprovata da apposita delibera dell’organo competente, 

pari alle percentuali definite in tabella. La percentuale verrà calcolata sulla base della seguente 

formula: (compartecipazione) C/(richiesta di finanziamento) R *100” ossia nell’esempio sopra 

riportato sarà € 200.000/€ 800.000*100 pari al 25%. 

Nel caso in cui invece si intenda richiedere un finanziamento massimo di € 1.000.000, con un 

cofinanziamento di € 200.000, il quadro economico dell’opera dovrà essere di € 1.200.000 (per 

il calcolo percentuale si deve far riferimento all’Avviso pag.6, ossia € 200.000/€1.000.000*100 pari 

al 20%. 

 

Quesito 28 

In merito all'ipotesi di cofinanziamento del 21% su un importo totale del progetto pari a € 

1.200.000, la quota finanziata dalla RAS quale sarebbe? € 948.000 (ossia € 1.200.000-

(€1.200.000×0,21)) oppure € 790.000 (ossia € 1.000.000-(1.000.000×0,21)). 

Risposta 

Il calcolo della percentuale di finanziamento è definito a pagina 6 dell’Avviso “Per 

compartecipazione (C) si intende la capacità da parte dell’Ente locale di contribuire con risorse 
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proprie di bilancio comunale al cofinanziamento dell’intervento ed assicurare in tal modo la 

funzionalità dello stesso. Verrà riconosciuto un punteggio premiale al soggetto richiedente che 

assicuri una quota di cofinanziamento, comprovata da apposita delibera dell’organo competente, 

pari alle percentuali definite in tabella. La percentuale verrà calcolata sulla base della seguente 

formula: (compartecipazione) C/(richiesta di finanziamento) R *100”. Se l’importo del quadro 

economico dell’opera è di € 1.200.000 e si intende cofinanziare con una quota pari al 21%, la 

richiesta di finanziamento dovrà essere pari a € 991.735 con un cofinanziamento di € 208.265 (pari 

al 21%). 

 

Quesito 29 

Il comune dispone di un complesso sportivo costituito da: 

1) campo di calcio in erba naturale 

2) campo di calcio a otto in erba sintetica che è fruibile anche per il calcio a cinque e il calcio a sei 

4) campo di tennis, utilizzabile anche come campo di pallavolo e basket 

5) campo di bocce 

6) stazione di servizio comunale per mountain bike e bici a pedalata assistita (con possibilità di 

noleggio gratuito, ad oggi, di circa 25 bike). 

7) 2 piscine fuori terra. 

Con la presente richiesta di vorrebbe sapere se: 

1) possiamo considerare gli impianti come un complesso sportivo? 

2) tra gli altri interventi vorremo trasformare, per ragioni di sicurezza, la piscina da fuori terra a 

piscina interrata, con le stesse dimensioni: si chiede se tale intervento rientri tra quelli ammissibili. 

Risposta 

In relazione alla richiesta specifica si precisa che si definisce complesso sportivo “uno o più 

impianti sportivi contigui aventi in comune infrastrutture e servizi; il complesso sportivo è 

costituito da uno o più impianti sportivi e dalle rispettive aree di servizio annesse”. Se gli 

impianti a cui si fa riferimento nel quesito sono tra loro contigui ed hanno in comune infrastrutture e 

servizi (ad es. spogliatoi) si può considerare complesso sportivo. 

Si richiama inoltre la FAQ n. 12 che precisa che l’importo di 1.000.000 di euro, destinato ai 

complessi sportivi, è motivato dal fatto che si debba intervenire su diverse infrastrutture. Pertanto 

nel caso in cui si intervenga su diverse infrastrutture afferenti lo stesso complesso l'importo di 

finanziamento massimo richiedibile è pari ad € 1.000.000. 

La modifica della piscina da fuori terra a interrata per ragioni di sicurezza può essere considerato 

un intervento ammissibile, ma se si interviene solo su un unico impianto del complesso sportivo, 

l'importo di finanziamento richiedibile sarà in funzione del fatto che si tratti di un impianto 

monovalente o polivalente. 
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Quesito 30 

Si chiede un chiarimento relativo all'attribuzione del punteggio di cui al parametro “C) Tipologia di 

soggetto beneficiario”. Il punteggio fa riferimento a "Comuni" che hanno beneficiato di finanziamenti 

regionali. Nel caso in cui il soggetto beneficiario non sia un Comune, ma una Provincia, bisogna 

intendere che l'attribuzione del punteggio è riferito ai finanziamenti regionali di cui è stato beneficiario 

lo specifico ente beneficiario (in questo caso la Provincia)?  

Risposta 

Si deve fare riferimento allo specifico Ente beneficiario, quindi nella fattispecie ai finanziamenti 

regionali, destinati all'impiantistica sportiva e gestiti dal Servizio Sport, spettacolo e cinema - Settore 

Impiantistica sportiva, di cui è stata beneficiaria la Provincia.  

 

Quesito 31 

Questo Ente dispone di un progetto esecutivo con un quadro economico complessivo di € 

700.000,00. Attesa la volontà dell’Amministrazione di cofinanziare l’eventuale contributo concesso 

con una quota di € 200.00,00, è possibile richiedere un contributo di € 500.000,00 nel caso di 

impianto sportivo?  

Risposta 

È possibile richiedere un contributo di € 500.000 per gli impianti sportivi polivalenti (si intendono 

quegli impianti nei quali possono essere praticate diverse discipline sportive ad es. calcio e atletica, 

basket e pallavolo ecc.) o per gli impianti sovracomunali (ad es. piscine che servono la popolazione 

di un’area comprendente più comuni); 

 

Quesito 32 

Questo Ente intende richiedere il finanziamento per un area che comprende:  

- Campo da Calcio;  

- Campo da Calcetto;  

- Campo da Bocce;  

- Struttura Atletica Leggera;  

- Campo da Padel;  

- Campo di Beach Tennis e Beach Volley;  

tutte delimitate da recinzioni che usufruiscono di aree e strutture di servizio (spogliatoi, parcheggi, 

locali accessori) comuni.  

Tale area può essere considerata, ai fini del contributo massimo concedibile, complesso sportivo? 
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Risposta 

Le strutture su cui si intende intervenire, dalla descrizione, riguardano un complesso sportivo in 

quanto costituito da uno o più impianti sportivi contigui aventi in comune infrastrutture e servizi. 

Relativamente all’importo massimo da richiedere si richiama la risposta al quesito 12. 

"L’importo massimo di 1.000.000 di euro, destinato ai complessi sportivi, è motivato dal fatto che si 

debba intervenire su diverse infrastrutture. Pertanto nel caso in cui si interviene su diverse 

infrastrutture afferenti lo stesso complesso (ad es. palestra e campo, oppure come nel caso specifico 

campo da calcio e l'edificio in comune) l'importo massimo richiedibile è pari ad € 1.000.000". Se si 

interviene su un unico campo l'importo massimo richiedibile sarà in funzione del fatto che si tratti di 

un impianto monovalente o polivalente. 

 

Quesito 33 

Nell'eventualità che la progettazione in possesso dell'Amministrazione sia quella relativa alla 

realizzazione del manto in erba artificiale del campo da calcio comunale, si chiede se le 

autorizzazioni necessarie ai fini della cantierabilità richiesta si riferiscono a quelle rilasciate dal 

CONI oppure anche a quelle rilasciate dalla LND (Lega Nazionale Dilettanti). 

Risposta 

Si richiama la risposta già fornita al quesito 25. Per essere definito cantierabile il progetto deve 

possedere tutte le autorizzazioni e pareri preventivi per l’ottenimento dell’attestazione di 

rispondenza degli impianti sportivi alle norme di legge (compresi quelli previsti dalle Norme CONI e 

dalle Federazioni di riferimento).  

Pertanto in relazione alla richiesta specifica ci si dovrà attenere anche alle disposizioni del 

“Regolamento “LND Standard” per la realizzazione di un campo da calcio in “erba artificiale” 

destinato ad ospitare i campionati F.I.G.C. – LND sino alla Serie “D” e S.G.S.” approvato dalla 

FIGC con Comunicato Ufficiale n. 241/A del 28.6.2023. 

 

Quesito 34 

In merito all'art. 8 comma G "Partecipazione in forma associata". Un Comune intende partecipare 

al bando in forma associata con altri 2 enti, la partecipazione in forma associata prevede la 

compartecipazione alle spese del progetto ed alla gestione dell'impianto da parte di tutti i comuni 

aderenti. Poiché, in questo caso specifico, il Comune e tutti i comuni dell'Unione, hanno trasferito 

la gestione delle strutture sportive alla stessa in Unione. Avendo trasferito il servizio, la 

manutenzione degli impianti è in capo all'Unione dei Comuni. Trattandosi di servizio associato, lo 

stesso prevede la compartecipazione di tutti i comuni associati. Per quanto concerne la 

manutenzione straordinaria, la stessa, è rimasta in capo all'ente proprietario del bene. 



5 

 
 
 
 
 
 
 

 

Pertanto, essendo la manutenzione ordinaria in capo all'Unione dei Comuni e venendo svolta, la 

stessa manutenzione, con risorse trasferite appositamente da tutti i comuni si chiede se, l'aver 

trasferito il servizio a queste condizioni, garantisca automaticamente il rispetto del requisito 

richiesto dal bando. 

Risposta 

No. In quanto la richiesta di partecipazione in forma associata deve essere giustificata con 

apposito atto, come precisato nell’Avviso. Quindi se un Comune ha già trasferito il servizio di 

gestione associata all’Unione, ma la manutenzione straordinaria è rimasta in capo al singolo 

Comune la domanda potrà essere presentata dal Comune proprietario dell’impianto o in alternativa 

dall’Unione dei Comuni, in qualità di ente locale. 

 

Quesito 35 

E’ candidabile al bando un campetto singolo ricadente all’interno del perimetro della scuola? 

Fra gli interventi di efficientamento energetico è contemplata l’installazione di impianto di 

illuminazione a led? Attualmente il campo è privo di illuminazione. 

Risposta 

Con riferimento ai quesiti proposti si precisa che, come riportato in risposta alle FAQ n. 17 e 18, è 

possibile partecipare all’Avviso anche per le strutture sportive scolastiche. 

Per quanto attiene la seconda domanda l'avviso prevede, ai fini dell'attribuzione del punteggio per 

l'efficientamento energetico, che gli interventi previsti consentano l’innalzamento di almeno una 

classe energetica, come ad esempio la sostituzione delle classiche lampadine con fonti di 

illuminazione a basso consumo (es. LED). 

Come da voi precisato il campo è attualmente senza illuminazione, quindi si tratta di una nuova 

installazione e non sostituzione, pertanto non è possibile dimostrare che rispetto alla situazione 

attuale si abbia l’innalzamento di almeno una classe energetica. Pertanto non può essere 

riconosciuto il punteggio relativo all'efficientamento energetico, sebbene questo sia comunque un 

intervento finanziabile.  

 

Quesito 36 

In merito all’Avviso Pubblico in oggetto, si chiede un chiarimento in merito ai punteggi ottenuti sui 

parametri D) Anni di utilizzo dell’impianto ed E) Squadre/atleti utilizzatori dell’impianto. 

Si chiede che venga consentito di assegnare il punteggio anche a coloro che utilizzano gli impianti 

sin dagli anni ’70, ovvero da oltre 40 anni e che solo negli ultimi 5 anni non hanno potuto utilizzare 

gli stessi per il mancato rispetto delle norme federali; soprattutto visto che esistono diversi atti che 

dimostrano l’interesse dell’Amministrazione a voler recuperare i campi al fine di far riprendere le 

attività da squadre, tennis club locali e del territorio anche a livello agonistico. 
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Risposta 

L’assegnazione dei punteggi relativi ai parametri D) Anni di utilizzo dell’impianto ed E) 

Squadre/atleti utilizzatori dell’impianto è per consentire ai comuni che hanno delle società sportive 

che fruiscono degli impianti di avere una premialità per poter intervenire laddove ci sia l’esigenza e 

per migliorare i servizi alla popolazione. Nel caso specifico se l’Ente è in grado di dimostrare che 

esiste una società sportiva, attualmente in essere, che utilizzava l’impianto sino a che questo è 

stato chiuso per il mancato rispetto delle norme federali, e che vi è l’interesse a riprendere le 

attività sportive, una volta sistemato l’impianto, si può attribuire il punteggio relativo al parametro 

D). Non può essere invece attribuito il parametro E) Squadre/atleti utilizzatori dell’impianto poiché 

attualmente non vi sono Squadre o atleti che utilizzano l’impianto in quanto chiuso. 

 

Quesito 37 

In particolare si chiede se è ammissibile la candidatura per un intervento di completamento 

(LOTTO B) di una palestra non ancora esistente ma per la quale sono stati appena affidati i lavori 

di nuova realizzazione (LOTTO A)?   

Risposta 

No in quanto trattasi di una nuova realizzazione. 


